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Decine di incontri nelle piazze, nelle fabbriche e nelle scuole 

Tante mimose per un giorno 
di festa ma anche di lotta 

Al centro del dibattito la nuova legge sulla parità nel lavoro - A Macerata il preside dell'Istituto 
commerciale ha vietato alle studentesse di partecipare alla manifestazione al palazzetto Edere 

ANCONA — In tutta la re­
gione sono state tante le Ini­
ziative per la giornata inter­
nazionale della donna. Non 
si è t rat tato, come si sa, di 
una semplice e rituale cele­
brazione, ma di n i vero ap­
puntamento politico che si 
rinnova ormai da tempo. De­
cine e decine gli incontri in 
piazza, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole: nella mat t inata 
in molte fabbriche, negli en­
ti locali, sono stati offerti i 
tradizionali mazzetti di mi­
mose e altri dol i . 

Ieri mat t ina ad Ancona, 
presso il palazzo delle ferro­
vie, promossa dai sindacati 
unitari di categoria, si è te­
nuta un'assemblea durante 
l'orario di lavoro, la larga 
presenza femminile ha testi­
moniato la crescente sensi­
bilità delle lavoratrici sui pro­
blemi che il sindacato unita­
rio ha posto all 'attenzione 
del paese, come appunto 
quello fondamentale della pa­
rità nel lavoro tra uomo e 
donna. Il dibatti to si è anche 
incentrato sul tema del pia­

no nazionale degli asili nido, 
recentemente rifinanziato dal 
parlamento. 

Sempre ad Ancona, nel pò 
meriggio, promosso dall'UDI 
ha avuto vivo successo l'in­
contro « Parl iamo noi don­
ne », svoltosi presso il box di 
piazza Roma, dove era stata 
pure allestita una mostra 
sulla • condizione femminile. 

Ad Ascoli Piceno la giunta 
provinciale si è recata in vi­
sita all ' industria farmaceuti­
ca «Car lo Erba» e all'isti­
tuto tecnico femminile, con-

L'incontro convocato dal presidente della giunta Ciaffi 

Per il bilancio della Regione oggi 
riunione dei segretari dei partiti 

ANCONA — Oggi p o m e r i 
gio ì segretari dei parti l i 
della maggioranza regionale 
sono stati convocati dal pre­
sidente della giunta Adriano 
Ciaffi per discutere e — ;pe 
riamo anche — decidere sui 
bilancio annuale e plurien. 
naie della Regione. Si t ra t ta 
di un incontro molto impor­
tante anche porcile preced*» 
di pochi giorni l 'assemblai 
generale di consultazione ira 
tut te le ior/e .sociali e yjli 
amministratori locali che si 
svolgerà sabato alle ore '.) 

Il dibattito intorno alle 
scelte principali compiute nei 
bilanci — pur se iniziato a. 
fatica - - registra già toni 
critici ed anche qualche tie­
pido consenso; l'associazione 
nazionale dei comuni ha osa 
minato gli elaborati, non si 

conosce tuttavia ancora la 
posizione ufficiale, anche 1 
comuni e 1 partiti hanno 
qualche giorno ancora per 
mettere a punto le loro pro­
poste. 

Si è riunito intanto il comi­
tato regionale del PCI. che 
ha discusso anche delle que­
stioni poste dalla verifica. 
giunta ormai al suo epilogo. 
Sia la relazione di Lamner-
to Martellotti che gi inter­
venti e !e conclusioni del .->e-
gre tano Claudio Verdini han­
no ribadito le posizioni del 
part i to: concludere la trat ta­
tiva contestualmente al vo­
to sul bilancio, alla fine del 
mese. Anche nel dibatti to si 
è entrati più nel merito del­
le scelte avanzate dalla giun­
ta regionale sul bilancio: il 

, consigliere regionale Massimo 

Brutti, ha detto tra l'altro 
che l'elemento più negativo 
è proprio quel carat tere di 
proposta unilaterale compiu­
ta senza consultare troppo 
la maggioranza di governo. 

Il capogruppo Giacomo 
Mombelo ha sottolineato cne 
la proposta e l'iniziativa dei 
comunisti sono volte soprat­
tut to a rilanciare concreta­
mente la pratica e la poli­
tica dell'intesa nelle Marcile 
e in questo senso vanno chia­
ramente e pazientemente 
combattute quelle forze che 
da una par te puntano a 
svuotare l'esperienza marchi­
giana. dall 'altra si muovono 
per interromperla. Sul bi­
lancio Mombello ha aggiun 
to che i comunisti si impe­
gneranno fino in fondo per 
modificarlo. 

segnando alle lavoratrici e 
alle studentesse, mazzetti di 
mimose. Una identica inizia­
tiva è stata presa anche dal­
l 'amministrazione comunale 
di S. Benedetto del Tronto : 
sono stati prescelti il liceo 
scientifico e il liceo class» 
co, e. l'azienda del settore 
abbigliamento Camart. A 
Fermo, nel pomeriggio, orga­
nizzata dal « comitato promo 
tore del consultorio pubbli­
co», nel quartiere Tirasse 
gno c'è s ta ta un'assemblea 
con le d o m e del quart iere 
e la proiezione di un film. 

A Macerata per iniziativa 
dell'ufficio lavoratrici della 
Cgil, al palazzetto Edere si 
è svolto un recital di can­
zoni della cantautrice Rober 
ta D'Angelo. E' seguito un 
dibattito. Alla manifestazio­
ne hanno partecipato molte 
studentesse e fra queste an­
che le ragazze dell 'Istituto 
tecnico commerciale che, af­
fatto intimorite dall 'assurdo 
divieto del preside, hanno di­
sertato le lezicni per conflui­
re al Palazzetto. 

Anche a Pesaro l'UDI ha 
organizzato numerose inizia­
tive a Villa Fastigi, poi. ha 
preso il via la « set t imana 
della donna ». Senza dubbio, 
oltre il valore delle singole 
iniziative (nei prossimi gior 
ni daremo notizie più parti­
colareggiate di alcune mani­
festazioni marchigiane) que­
sta giornata '78 ha visto ol­
tre la buona partecipazione 
di donne, l ' intervento u n al­
cuni centri è la prima volta 
clic accade), delle organizza­
zioni sindacali. Tra gli ap­
puntament i più significativi 
a questo proposito, ricordia­
mo la conferenza ascolana 
organizzata dalla federazio­
n e Cgil. Cisl. Uil sull'occupa­
zione femm:nile nella pro­
vincia. 

Gli studenti sospenderanno per oggi l'occupazione 

Medicina: la risposta 
spetta ora al 

Consiglio di facoltà 
Dovrà pronunciarsi sull'istituzione di una commissione didattica e sulla parte­
cipazione all'incontro promosso dalla Provincia - O.d.g. del consiglio comunale 

Sarò discussa sabato 18 ad Ancona, nella facoltà di ingegneria 

Dai giovani disoccupati delle Leghe 
una piattaforma regionale di lotta 
Il primo obiettivo l'applicazione della legge sul preavviamento - Una prima vertenza sarà aperta in una azienda 
di Ancona dove potrebbero essere assunti una decina di giovani * I lavori della conferenza conclusi da Trentin 

ANCONA — Rappresentanti , 
delle Leghe (lei giovani disoc- j 
cupati di Ancona. Chiaravalle. i 
Falconara Marittima, Monte ' 
Marciano si sono riuniti per } 
dar vita ad una Ioga di zona 
e impostai^ iniziative in col­
laborazione con il consiglio 
unitario di zona, su alcuni 
problemi specifici dei giovani. 
Al centro della discussione, il 
problema occupazionale e 1' 
applicazione della legge 283. 
Lo sciopero cittadino di una 
settimana fa. che ha fatto re­
gistrare la più alta astensio­
ne dal lavoro in tutti i settori. 
ha dimostrato quanto questo 

problema sia sentito dai la­
voratori, che lo hanno tenuto 
presente in tutte le loro ver­
tenze. 

Nonostante la legge sia sta­
ta elusa dagli imprenditori. 
e il governo non abbia fatto 
nulla per farla applicare. 
qualche broccia nel padrona­
to. è stata comunque aperta. 
« Spetta ora a noi giovani — 
ha detto Furchvtti. uro degli 
animatori della lega — im-
l>orci come disoccupati, a 
fianco dei lavoratori e dare 
continuità alle rivendicazioni 
presentate già durante lo scio­
pero cittadino ». Una prima 

iniziativa potrebbe essere, a 
cjuesto proposito, l 'apertura 
di una vertenza in una azien­
da del molosud di Ancona. 
dove sembra possano trovare 
lavoro una decina di giovani 
disoccupati. 

Più in generale, è stata sot 
tolineata la necessità di un 
maggiore contatto tra le le 
glie e il mondo del lavoro 
e della scuola, per approfon­
dire alcuni temi principali. 
quali ia riforma della scuola 
superiore e dell'università e 
(fella violenza nella scuola. 

' Anche il tesseramento dei gio 
l vani disoccupati deve diven-

Eletto a Pesaro il presidente 
e la giunta del Consiglio di distretto 

PKSARO — K' stato insediato a Pes »n> 
il consiglio di distretto, il primo della prò 
Vincia. 

I -18 consiglieri hanno eletto il presidente 
e la nuova giunta. Sul nome del prof. »ìe 
rardo Sani, preside del liceo scientifico, si 
era espressa la proposta della CISL: prò 
posta condivisa anche da CGIL e UIL. 

Nell'espriniere voto favorevole, nel cor*-o 
della serata Alfonsina Toma-.ucci, rappre 
sentante dei genitori della lista unitaria, ha 
auspicato che la soluzione possa rappresen 

lare quel momento unitario ricercato costan­
temente dalle liste democratiche. 

L'importanza di costruire un rapporto uni­
tario all'interno dell'organismo della scuola. 
e tra questo e gli enti locali, è stata .sotto­
lineata dagli intervenuti. 

Il preside -Sani è stato quindi eletto e ia 
44 voti su 47 consiglieri presenti. 

La giunta risulta così composta: Angelo 
Crescentini. Marco Di Giorgio. Giancarlo 
Scriboni. Alfonsina Tomasucci. Graziella Vi­
tali. Giuliana Grestin Baciocchi. 

tare un momento di mobili­
tazione di tutte le leghe per 
coinvolgere con manifestazio­
ni pubbliche, confronti con i 
consigli di fabbrica V di zona 
con gli studenti e coinvolgere 
quanta più gente possibile: 
non solo i giovani, dunque. 
ma tutta la cittadinanza (a 
tale riguardo è stato propo­
sto l'allestimento di una mo­
s t ra) . 

Momento culminante di tut­
ta la mobilitazione sarà la 
conferenza regionale delle te­
glie marchigiane di sabato 
18 marzo, organizzata dalla 
federazione regionale Cgil. 
Cisl. Uil e dal coordinamento 
provvisorio delle Leghe dei 
disoccupati, dir» si svolgerà 
presso la facoltà di ingegne­
ria (inizio ore 9). L'assem­
blea è convocata per discu­
tere la piattaforma rivendica 
tiva regionale sulla occupazio­
ne giovanile e il programma 
di impegni per la generali?. 
/azione ch'il' organizzazione 
dei giovani disoccupati nel 
sindacato unitario. La rela­
zione introduttiva sarà svol­
ta da Elio Gallorini. della se­
greteria della federazione re­
gionale Cgil. Cisl. Uil. Il di 
battito proseguirà per Tinte 
ra giornata e concluderà 
lavori il compagno Bruno 
Trvntin. segretario nazionale 
della federazione unitaria. 

; ! 

ANCONA — La lotta degli 
studenti della Facoltà di Me­
dicina sembra essere entra ta 
in una fase decisiva: negli ul­
timi giorni alcuni fatti nuo­
vi hanno contribuito a chia­
rire le diverse situazioni e 
hanno permesso un certo 
riavvicinamento di posizioni 
che apparivano inconciliabi­
li. Questa matt ina, intanto. 
dopo una serie incredibile di 
rinvìi, frutto di una vera e 
propria politica ostruzionisti 
ca. si riunisce il Consiglio di 
Facoltà. E' un avvenimento 
da non sottovalutare e c'è 
quindi attesa negli ambienti 
studenteschi per le decisioni 
che scaturiranno dall'organi­
smo universitario. 

Il Consiglio dovrà esprimer­
si in particolare sulla bozza 
di accordo raggiunta venerdì 
scorso con alcuni docenti. 1 
punti più rilevanti riguarda­
no l'istituzione della Commis­
sione didattica paritetica (do­
vrebbe razionalizzare appun­
to la didattica, attraverso una 
nuova regolamentazione dei 
piani di studio, dei pro­
grammi e dei corsi), l'invito 
a riunire il Consiglio d'Am­
ministrazione per un esame 
dell 'anno di gestione del ret­
tore Santagata . la disponibi­
lità delle autorità accademi­
che a partecipare all 'incontro 
sui temi dell'Ateneo dorico. 
promosso dalla Provincia. 

A dimostrazione della di­
sponibilità per un sereno con­
fronto gli studenti (occupa­
no la sede di Posatora ormai 
da un mese), sospenderanno 
per la giornata di oggi l'oc­
cupazione e s i r iuniranno in 
assemblea permanente. Un 
gesto - - va rilevato — di di 
stensione. Si at tende ora la 
risposta dell 'autorità univer­
sitarie. 

Dicevamo di fatti nuovi: il 
consiglio comunale del capo­
luogo ha votato all'unanimi­
tà un ordine del giorno sui 
problemi della facoltà di Me­
dicina. Nella parte conclusiva 
del documento il Consiglio si 
« impegna ad essere parte at­
tiva nella risoluzione dei pro­
blemi dell'università dorica. 
ritenendo che essa è. e sem­
pre più dovrà essere, parte 
integrante del patrimonio 
culturale e sociale della 
città ». 

« E una presa di posizione 
senza dubbio positiva — ha 
commentato il compagno 
Marco Mariotti del circolo 
universitario della FGCI —, 
proprio per il suo carat tere 
unitario. 

Anche in un documento 
espresso dall'assemblea si 
sottolinea la qualità del di­
bat t i to sviluppatosi in Co­
mune. anche se non manca­
no punta te polemiche nei 
confronti del capogruppo de­
mocristiano Trifogli. 

Il quadro, in attesa delle 
decisioni che verranno prese 
oggi dal Consiglio di Facol­
tà si è fatto comunque più 
nitido. Non mancano però 
tentativi , che di fatto, ri­
schiano di radicalizzare il 
confronto in atto. 

Gli studenti hanno ieri de­
nunciato una manovra di al­
cuni professori, che giudica­
no di fatto come una « pro­
vocazione ». Nel corso dei 
contatt i con i docenti era sta 
to infatti deciso di «sbloc­
care » gli esami del sesto an­
no. per consentire ad alcuni 
giovani di laurearsi in tempo. 
Invece i professori Mariuzz: 
e De Martinis hanno aperto 
anche gli esami del quinto 
anno di corso. E per s t rana 
combinazione — dicono gli 
studenti — in questi frangen­
ti giravano per i corridoi del­
la Facoltà dei poliziotti sia 
in borghese che in divisa. Un 
al t ro docente, il professor 
Ricci poi. in presenza di un 
carabiniere ha fatto precise 
pressioni affinché gli studen­
ti si autodenunciassero come 
occupanti. 

« Questa, la buona volontà 
dimostrata — rilevano non 
senza ironia nel comunicato 
— da esponenti del Consi­
glio di Facoltà, di risolvere 
i problemi posti dagli stu­
denti ». 

Gli studenti di Medicina in assemblea 

Per la Maraldi forse raggiunta 
un'ipotesi d'accordo sui salari 

ANCONA — Boccata d'ossigeno per la difficile situazione 
degli operai del tubificio Maraldi? Pare si raggiunga un 
accordo sui salari arretrati. Presenti il sindaco e il vice 
sindaco di Ancona si è svolto infatti ieri, nella sede comu­
nale un incontro tra i rappresentanti del pool delle otto 
banche che dovrebbero assegnare i fondi all'azienda, del con­
siglio di fabbrica, della FLM e della FBS (Federazione lavo­
ratori bancari) e il dottor Rocchi e l'ingegner Neri della dire­
zione aziendale. Alla riunione erano inoltre presenti rappre­
sentanti della prefettura e della questura. Dopo una lunga 
discussione si è giunta ad una ipotesi di accordo in base al 
quale l'azienda invierà entro oggi una lettera agli otto istituti 
bancari, per chiedere che a ciascun operaio vengano pagate 
750 mila lire (che però potrebbero scendere a seicentomila. 
in quanto gli istituti di credito intendono saldare la tredi­
cesima mensilità e il mese di gennaio); tale cifra, se non 
interverranno altri impedimenti, dovrebbe essere assegnata 
entro pochi giorni. La notizia, ovviamente, è stata accolta 
con soddisfazione dai lavoratori, i quali tuttavia, resi esperti 
dalla lunga trattativa, non si fanno eccessive illusioni. 

Dopo l'adozione da parte del CIRI 

delle direttive per la legge 6 7 5 

Le Marche possono 
avere un'organica 
politica industriale 

V iniziativa promossa dal Comune di Offida 

I cittadini aprono 
un dibattito sulle 
scelte della giunta 

In un incontro-dibattito l'amministrazione ha 
presentato il programma di fine legislatura 

OFFIDA — Ampia partecipazione all ' incentro dibatt i to pro­
mosso dall 'amministrazione comunale di Offida per la veri­
fica di metà legislatura e la presentazione del programma di 
fine legislatura: è s ta ta la conferma che il modo nuovo di 
governare instaurato all 'indomani delle elezioni del 15 giugno 
dalla maggioranza che governa il comune di Offida. guidato 
dal compagno Dante Bartolomei, sindaco del pae.->e. ha avuto 
larghissimi consensi dagli offidani. 

«Uno degli impegni qualificanti del programma era ed è 
r imasto quello della promozione permanente della parteci­
pazione dei cittadini alla gestione della co.->a pubblica e ia 
conseguente eliminazione di discriminazioni, favoritismi, spe­
culazioni o interesse di partito rispetto a quelli pubblici », è 
scritto nel programma di fine legislatura che è passato al 
vaglio dell'assemblea pubblica dell'altro ieri. L'esempio di 
come si può amminis t rare m modo nuovo è provato, tra l'al­
tro. dalle numerose assemblee dei cittadini sulle scelte prin­
cipali (bilancio, scuola, centro storico, art igianato, agricol­
tura eccetera ». dalla istituzione dei consigli di quartiere, dal 
ruolo promozionale svolto dal Comune per l'elaborazicne del 
piano agricolo di zona, per la formazione e l'approvazione 
delle direttive CEE. per il pieno utilizzo delle leggi PIP. arti­
giani. 167. 

Tu t to questo è s ta to fatto, s: d u e sempre nel documento 
dell 'amministrazione comunale, nel «rispetto degli impegni 
e di continua ricerca di unità e collaborazione con il PSI e le 
a l t re forze democratiche come la DC ». anche se l 'apertura e 
il tentat ivo di co.nvolgerli at t ivamente nella gestione della 
cosa pubblica come un momento di impegno unitario non è 
riuscito (il PSI ha scelto il disimpegno dall'esecutivo e dal 
consiglio comunale ccn pretesti non «riusi ificabih: la DC non 
è riuscita ad u?cire dalla logica equivoca e incerta di una 
chiara demarcazione dalla destra». 

Con l'adozione da parte del 
C1PI — avvenuta nei giorni 
scorsi — delle « direttive per 
la rtoiganizzuzione e lo svi­
luppo del sistema industria­
le », si è avviato concreta­
mente il meccanismo di at­
tuazione della legge 675 sulla 
ristrutturazione, la riconver­
sione e lo sviluppo dell'indu­
stria. Le « direttive » prece­
dono di poco - almeno si 
spera - il completamento 
della definizione delle aree 
insufficientemente sviluppate 
«l sensi del DPR. 902, che. 
tante polemiche ha suscitato 
anche nella nostia regione. I 
due piovvcdinienti debbono 
essere considerati strettamen­
te correlati tra loro e pos­
sono costituire l'avvio di linei­
la politica industriale pio-
grammata, clic è condizione 
fondamentale per uscire dulia 
crisi. 

Il quesito che si pone è: 
in che modo la Regione, le 
Marche, nel loro insieme pos­
sono partecipare all'elabora-, 
zione di questa politica. Co­
minciamo col notare che, 
mentre l'individuazione delle 
aree insufficientemente svi­
luppate sta assillando i par­
titi. gli amministratori, gli 
imprenditori, la Regione, le 
vicende della legge 675 sono 
pressoché ignorate. Il moti­
vo di questo stiano compor­
tamento è da ricercarsi, for­
se. nella tradizionale tenden­
za ad occuparsi quasi csclu 
sitamente degli aspetti *er 
ritornili, della distribuzione di 
incentivi e « benefici ». cu 
randosi poco o niente del 
merito, della qualità degli 
interventi. In ogni caso è 
necessario superare rapida­
mente questa differenza e 
impegnarsi nella elaborazione 
dei « pwgrammi finalizzati » 
previsti nelle « direttive » del 
CIPI. Tanto più che alcuni 
settori indicati concernono 
imprese e rami produttivi ben 
presenti nelle Marcite: l'in­
dustria collegata all'attività 
agricolo alimentare; quella 
delle paste per carta e della 
carta; il sistema della moda 
i industrie tessiti, del vestia­
rio e dell'abbigliamento, de'le 
calzature, pelli e cuoio); l'ini-
piuntisttca per il risanamento 
ecologico < iniziative della 
Temerò). E non è da esclu­
dere che le Marche possano 
essere interessate — nel qua­
dro dei programmi nazionali 
-- all'espansione dei settori 
considerati tramanti ed oggi 
scarsamente presenti o ad­
dirittura assenti (tecnologie 
elettroniche, meccanica stru­
mentale. chimica fine, fonti 
energetiche, ecc.). 

Il primo compito delta Re­
gione è quindi di trovare un 
raccordo tra l'elaborazione 
nazionale dei « programmi 
finalizzati ». la complessa e 
articolata realtà locale, gli 
imprenditori e i lavoratori. 
E di raccordare tutto ciò con 
i « propetti ili nuovi impian­
ti o ampliamenti o ammo­
dernamenti ». alla cut realiz­
zazione è finalizzato l'impie­
go del credito agevolato pre­
visto dal decreto 902. in sosti­
tuzione della giungla degli 
inventivi finora operati. 

Si tenga presente, in pro­
posito. che la Regione è chia­
mata ad esprìmere — entro 
il termine perentorio di .W 
giorni — -t il proprio moti­
vato parere con riferimento 
all'assetto territoriale e alla 
programmazione regionale -> 
sui progetti surrichiamati. E 
come potrebbe farlo senza 
disporre di un quadro di ri­
ferimento e di priorità come 
quello che può essere for­
nito, appunto, dai program­
mi di settore? 

Non solo. Il meccanismo 
può valere anrhe per quei 
settori non indicati esplici­
tamente nelle « direttive » del 
CIPI ma assai rilevanti per 
le Marche (per esempio, il 
mobile, gli strumenti musi­
cali. la cantieristica minore. 
ere ) per ì quali si può ope­
rare inedianle una serie di 
interventi coordinati tra i 
progetti finanziati con i fon­
di del DPR. 902. le azioni 
operative della società fi­
nanziaria regionale ni «tea­
tina» o l'assistenza tecnica), 
la formazione di consorzi pub 
blici. bancari, ecr. Sono seni-

Dal prossimo anno potranno iscriversi a i corsi sperimentali che si svolgono all'Istituto tecnico femminile di lesi j A I teatro dell 'Aquila 

Anche i ragazzi nella scuola per sole donne 
I due corsi sono di indirizzo socio-pedagogico e tecnico per l'abbigliamento - Primi con­
tatti con il mondo del lavoro - L'iniziativa suscita molto interesse tra le studentesse 

• A Fermo ciclo di film 
dei fratelli Taviani 

i L'iniziativa è organizzata dal circolo del cinema - Alle 

' proiezioni seguiranno dei dibattiti - Ricco programma 

JESI — Dall'inizi.; del pros­
simo anno scolastico anche 
i ragazzi potranno iscriver­
si all 'Istituto Tecnico Fem­
minili di Jesi. La notizia pò 
trebbe far sobbalzare il più 
incallito sostenitore delle 
autorità del maschio o esse­
re presa dai soliti fustigato­
ri di costumi, quale ulterio­
re esempio della « decaden­
za dei costumi >\ o da.." la 
impressione che a Jesi .-: 
voslia arrivare ad un ribal­
tamento dei moli tra uomo 
e donna. 

Nulla osta 
del ministero 

Si rassicurino tutti , per­
che la cosa è molto più sem­
plice e al tempo stesso più 
interessante. All'Istituto Tec­
nico Femminile sono iniziati, 
dal dicembre scorso, due cor-
l i sperimentali (uno di indi­
v i s o socio psico p^daffogico 
uno tecnico, nel settore del­
l'abbigliamento» i cui svilup­
pi hanno portato il Consiglio 

di Ist i tuto a chiedersi se era 
possibile, magari per il primo 
di questi, ottenere l'iscrizione 
anche dei ragazzi, in una 
scuola naia esclusivamente 
per preparare « le brave mam­
mine del domani ». Inoltre la 
richiesta al Ministero della 
Pubblica Istruzione, poco più 
di un mese fa il preside del­
l'istituto ha ot tenuto il nulla 
osta, in considerazione della 
caratterist ica sperimentale 
del corso di studi. 

E veniamo dunque, più det­
tagliatamente. alla sperimen­
tazione in corso: questa ri­
guarda per quest 'anno due so­
le classi, la 3A e la 3B. 42 ra­
gazze complessivamente. Ab­
bandonato l 'orientamento ge­
nerale «ma mantendo tut ta­
via la materia base», quello 
cioè che da sempre ha ca­
ratterizzato questo tipo di 
scuola, la 3A ha acquistato 
quello tecnico per l'abbiglia­
mento. che si caratterizza nel­
la specializzazione «teorica e 
pratica) di maglieria, pellet-
let una set t imana di lavoro. 

E' forse superfluo dire, a 
teria e conceria. La 3B inve­

ce ha sostituito le materie 
tradizionali con anatomia. 
patologia, biochimica, tecnica 
delle comunicazioni, medicina 
del lavoro. 

Più volte, dal 1 dicembre, 
le due classi sono uscite dal­
l 'istituto per avere contatti 
più diretti con il mondo del 
lavoro, a tut t i i livelli di pro­
duzione. Ad una prima visi­
ta. ad esempio, fatta dalle 
a lunne della 3. A a lavoran­
ti a domicilio, ne sono se 
guite altre in aziende artigia­
nali e in piccole industrie. 

Interessante 
esperienza 

Per completare il ciclo verran-
! no effettuate a l t re « uscite » 

presso medie e grandi indu-
j strie (sempre nel settore del­

l'abbigliamento» per giungere 
poi, entro la fine di aprile, ad 
una «se t t imana di lavoro J>. 

| Questa consiste nelf-t presen-
i za della classe, insieme o a 
, gruppi — le ragazze infatt i af­

frontano tre aspett i essen­
ziali: commerciali, tecnico. 
sociosani tar io — in fabbri­
che. presso le quali trascor­
reranno una intera settima­
na. abbandonando completa­
mente le materie scolastiche 
e adot tanto i metodi di vita 
dell"az:enda. 

« Fine ultimo di questa set­
t imana — ri dice il preside 
della scuoia, il professor Mas-
saccesi — è quello di far ca­
pire. anche concretamente. 
che la cultura generale è 
si importante, ma anche ii 
mondo del lavoro è una cosa 
sena . Al termine del tr iennio 
queste ragazze potrebbero es­
sere pronte a dirieere piccole 
o medie aziende sv 

Anche la 3.B sta seguendo 
lo stesso iter presso scuole 
materne, asili nido, istituti 
per anziani enti assistenziali. 
ed anche per queste ragazze 
è prevista «sempre ad apn-
questo punto, che le studen­
tesse seguono con molto in­
teresse. specialmente a livel­
lo di gruppo, questo diverso 
modo di fare scuola (anche 
gli insegnanti tut tavia svol­

gono il loro lavoro, nuovo an- ' 
che per essi, con molta se- j 
rietà» discutendo con i prò- i 
fesson. una volta alla setti- | 
mana o ogni 15 giorni, le espe- i 
rienze di cui sono s ta te parte- '• 
cip:. Non ci sono voti, o me- • 
glio come previsto dalla legge. 
sa ranno messi alla fine del 
quadrimestre. Gli insegnanti 
infatti hanno a disposizione 
un registro particolare nel 
quale vengono segnate sol­
t an to le assenze e i giudizi 
sulle alunne, per ognuna del­
le quali è s ta ta predisposta 
una scheda di valutazione. 

Le attività 
extra-scolastiche 

Tra le al tre novità, infine, in­
trodotte sempre quest 'anno 
al l ' ITF di Jesi, un corso extra 
scolastico di dattilografia (per 
l 'anno prossimo la Provincia 
ne ha concessi al t re due», 
uno parascolastico di nuovo. 
che si svolge presso la pisci­
na, e altri due scolastici sul­
la preparazione psicologica j 

iner il triennio» e di educa­
zione sessuale per il bien 
mot . 

Un Ist i tuto super, dunque, 
il Tecnico Femminile di Je­
si? chiediamo al preside Mas-
saccesi. « Niente affatto ri­
sponde il capo dell'istituto 
studentesse e corpo insegnan­
te sono persone normalissi­
me. e questo ci fa ancora più 
piacere, perché dimostra che 
quello che stiamo facendo 
noi a Jesi può essere fatto 
anche in tutti eli altri isti­
tuti Tecnici Femminili ita 
liani n. 

Da questa idea è parti ta. 
sempre da Jesi, l'iniziativa di 
un convegno nazionale di 
tut t i gli ITF d'Italia per di­
scutere le esperienze, i prò 
blemi. le proposte di ciascu­
no di essi, in rapporto anche 
alla riforma della scuola se­
condaria superiore. La ma­
nifestazione si terrà il pros­
simo 15 marzo a Senigallia e 
ha già avuto l'adesione della 
maggior par te dei 46 ITF 
sparsi in tut to il Paese. 

Luciano Fancello 

FERMO — L'intera opera 
cinematografica dei fratelli 
Taviani e presentata al Tea 
tro dell'Aquila d: Fermo da! 
centro Cinema e Audiovisr. i 
del Circolo de! C.nema. 

Dopo <-Allon5anfan>. proiet­
tato la scorsa .settimana, og 
g; pomeriggio è la volta di 
<-San Michele aveva un Gal 
Io*, che sarà seguito da «Sot 
to il segno delio scorpione » 
16 3»; « I sovversivi" «21-3»; 
« I fuorilegge del matr ima 
nio ,i (30-3»; «Un uomo da 
bruciare » »4-4». 

I film, seguiti dai 350 so,-. 
del circolo, sono accompa­
gnati da dibattiti Per l'occa­
sione e s ta ta realizzata an­
che una cartella speciale, cor 
redata ds foto, brani di sce­
neggiatura e dichiarazioni 
dei registi. Questa cartella 
rappresenta una iniziativi 
tra le più impegnative del 
circolo di Fermo, che t.ra 
l'altro in questa stagione h i 
allestito un programma mol­
to ricco, in direzione sia de! 
pubblico normale che dell" 
scuole. La programmazione 
normale, infatti, Drima d«l 

ciclo sui Taviani. era già sta 
ta carat ter izzata da un ci­
clo sul nuovo cinema ted? 
>co. con la presentazione d: 
opere dei registi Herzos. 
Wenders e Sanders 

Nei settore scolastico. :2 
Circolo del Cinema di Fer 
mo ha curato l 'attività in 
direzione delle med.e supe 
r:on e de: corsi delle 150 
ore. 

Guardia forestale 
si suicida 

in caserma 
ANCONA — Una giovane 
guardia forestale. Francesco 
Sogliano. 25 anni napoletano 
si è suicidato ieri mattina 
nella caserma di via dei Gi­
gli. con un colpo di pistola 
in bocca. Non si sa che cosa 
abbia potuto spingere la gio­
vane guardia ad uccidersi; si 
pensa però ad una crisi de­
pressiva. Delle indagini, si oc­
cupa la polizia. 

mai da studiare e definire le 
priorità che debbono tntercor-
rere tra questi settori e quel­
li che ricadono nei « pro­
grammi » del CIPI, in consi­
derazione che quelli possono 
attingere ai fondi della leg­
ge 675-1977 e questi no. 

Non è chi non veda come 
opeiando in tal modo — qui 
soltanto fugacemente accen­
nato - si stipai la pratica 
subalterna e perdente del 
« caso per caso » nel fronteg­
giare le crisi aziendali che 
s'infittiscono (pur sapendo 
che ogni azienda ha parti­
colarità proprie). Questo, del 
resto, e quanto chiedono i 
sindacati per organizzate un 
movimento di difesa e di 
espansione dell'occupazione. 

Ma non basta. Ogni ulte-
note sviluppo industriale ed 
economico non può che fon­
darsi su questo tipo di intcr 
vento pubblico programmato. 
Le possibilità di sviluppo 
spontaneo sono oggi ridotte. 
anche nelle Maicìie. pratica­
mente a zero. Naturalmente 
le misute fin qui ttchiamate 
.sono più efficaci per difen­
dere e consolidale le strutture 
esistenti che non per esteti 
dere l'industmitizzazione, per 
accrescere l'occupazione, la 
produzione e il reddito. Ac­
canto alle misute indicate se 
ne possono comunque adot­
tare altre: 

O accrescimento del ruolo 
delle aziende pubbliche e 

delle Partecipazioni statali. 
non nel senso dell'allatga-
mento della mano pubblica 
ma del raccordo dei « pio-
grammi pluriennali degli enti 
gcstoii ». previsti negli artt. 
12 e 13 della legge 675. con 
l'apparato produttivo regio­
nale e con i programmi di 
sviluppo della Regione fsu 
questa tematica s'era aperto 
nelle Marche un proficuo di 
battito agli inizi degli anni 
'70 die è stato inopinatamen­
te lasciato cadere); 

O costruzione sistematica e 
finalizzata di u aree at­

trezzate ». non tanto rome 
mezzo di riequilibrio territo­
riale - come sono ora prr 
valentemente considerate — 
ma come strumenti di pro­
mozione dell'industrializza 
zione grazie alle notevoli e 
conomie esterne che possono 
assiemare (mediante forni 
tura di servizi comuni, di­
sponibilità di « leasing » mo­
biliare e immobiliare, attrez­
zature di depurazione, dispo­
nibilità idriche, ecc.); 
£% formazione di consisteii-
^ ^ ti blocchi di domanda 
pubblica a cominciare dall' 
edilizia e dalle opere pubbli-
die — che continuano ad 
avere unu notevole incidenza 
nell'economia regionale da­
to die il prodotto del setto­
re ammonta a più di un quar­
to dell'intera produzione in­
dustriale — che siano, al 
tempo slesso, finalizzati allo 
sviluppo economico comples­
sivo e al riordino su basi in­
dustriali dell'industria delle 
costruzioni; 
# k governo della manodo-
^** pera e del mercato de! 
lavoro, tendente al pieno im­
piego della forza-lavoro di­
sponibile al grado di quali­
ficazione raggiunto, operan­
do a tal fine su più piani: 
quello della mobilità contrat­
tata e della formazione prò-
frsionale die costituisce at­
tualmente un enorme spreco 
di risorse; della normalizza-
zione del lavoro occulto. 

Tutto quanto siamo venu­
ti fin qui affermando non 
soltanto è necessario ma con­
cretamente possibile. Ostaco 
li giuridici e. finanziari in­
sormontabili non esistono. Fa 
ostacolo invece II vecchio mo­
do di procedere frammenta­
rio. corporativo, localtsttco. 
Occorre rovesciare questo in-

| dirizzo e avviare un proces­
so complessivo di interventi 
programmati e integrati. E' 
questo ti compito che spetta 
alla Rcaione e agli istituti 
rappresentativi, ma anche ai 
lavoratori e aali imprendtto 
ri più illuminati, giacché su 
questo terreno si aioca oa-
gi l'avvenire dell'apparato 
produttivo e dell'economia 
marduaiana. 

Dino Diotallevi 

IVAN 
GRAZIANI 

in concerto 

PIGRO 
Giovedì 9 3 - ore 10 

URBINO 
Cinema Ducale 

Giovedì 9 3 - ore 21 

iMACERATA 
Teatro Lauro Rossi 

Venerdì 10 3 - ore 21 

FABRIANO 
Teatro Gentile 

Martedì 14 3 - ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro Sperimentale 

Mercoledì 15 3 • ore 21 

JESI 
Cinema Politeama 


